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E' ìa DC 
che alimenta 
il disordine l'Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Per battere la 
strategia della 
provocazione 

L'incalzante azione del PCI perché si faccia luce 

AFFARE PETROLIO: 
PUNTO PER PUNTO 

I RIGOROSI 
CAPI D'ACCUSA 

Almeno venti miliardi a partiti di governo — tra il 1967 e il 
1972 — in cambio di provvedimenti favorevoli ai petrolieri 

Clamorosi sviluppi del rapimento e della liberazione dell'industriale Gancia 

Era la moglie di Curcio la donna uccisa 
Inquietanti interrogativi sull'operazione 

nella quale i tre CC sono rimasti feriti 
La cascina dello scontro, forse base delle cosiddette «Brigate rosse», era tenuta sotto controllo da qualche tempo - Margherita 
Cago! riconosciuta dalle sorelle - Ancora gravissime le condizioni di uno dei carabinieri feriti - L'ufficiale ha perso l'uso dell'occhio 

Abbiamo chiesto al compa
gno on. Ugo Spagnoli, vice-
presidente della Commissio
ne parlamentare Inquirente 
per I procedimenti d'accu
sa, di Intervenire sulle po
lemiche sollevate dagli svi
luppi dello scandalo petro
lifero. 

La questione dello «scan
dalo del petroli», degli altri 
scottanti processi affidati al
la Commissione Inquirente, 
del comportamento sconcer
tante della sua maggioranza 
che fa perno attorno al grup
po democristiano, si è ripro
posta In tut ta la sua gravita 
di contenuti e di implicazio
ni politiche e giudiziarie al
l'attenzione dell'opinione pub
blica, attraverso la ferma de
nunzia ohe li nostro partito 
ne ha fatto anche nel corso 
di una recente trasmissione 
televisiva. 

Chi ha parlato, per 11 vero 
In modo assai Imbarazzato, di 
manovre elettorali, vuole con
sapevolmente dimenticare che 
non da oggi, ma da mesi, da 
parecchi mesi, è in atto una 
continua protesta, una criti
ca dura e ferma ai metodi se
guiti dalla maggioranza della 
Commissione, alla volontà di 
insabbiare determinati pro
cessi, ad una serie di incredi
bili decisioni assunte, sia per 
l'avocazione di taluni proces
si, sia per la archiviazione di 
altri, contro le quali solo l 
gruppi parlamentari nostri e 
della sinistra Indipendente eb
bero a promuovere la raccolta 
delle firme per un loro riesa
me da parte della Camera. 

Semmai occorre dire che la 
vicinanza delle elezioni ha in
fluenzato negativamente l'at
teggiamento di una parte del
la stampa, più vicina ai parti
ti della maggioranza, che ha 
preferito tacere, o assumere 
atteggiamenti ambigui e elu
sivi, o di al t ra stampa che 
invece ha preferito scendere 
sul terreno dello scandalismo. 
Mi riferisco, per quest'ultimo 
caso, alla Iniziativa della pub
blicazione su un settimanale 
del capo d'accusa proposto al
la Commissione dal commis
sari comunisti e della sinistra 
indipendente, iniziativa che 
— come già detto nell 'Uniti 
— non condividiamo, e alla 
quale siamo del tutto estra
nei. 

Il metodo ed il costume del 
comunisti è sempre stato quel
lo di assumere direttamente, 
in prima persona, l'iniziativa 
e la responsabilità di parlare 
chiaro, di dire all'opinione 
pubblica, al lavoratori, a viso 
aperto, la verità, di Informare 
su ciò che si vuole nasconde
re, cosi come abbiamo già 
fatto sullo scandalo del petro
li, e Intendiamo ancor di più 
fare se si vorrà continuare 
nella prassi del rinvio e della 
dilazione. 

Respingiamo, dunque, con 
fermezza talune insinuazioni, 
per noi offensive — cui si è 
prestato In qualche modo an
che l'organo socialista —. di 
essere ricorsi a sotterfugi che 
ci sono estranei, che sono 
antitetici a quella chiarezza 
di posizioni e di responsabili
t à cui abbiamo sempre im
prontato li nostro comporta
mento. Ma affermiamo nel 
contempo, con altrettanta fer
mezza, che 1 fatti che sono 
descritti, sia pure in modo sin
tetico e secondo una termino
logia strettamente giudiziaria 
nello schema di capo d'accu
sa, sono per 1 commissari co
munisti e delia sinistra indi
pendente accertati e ricostrui
t i in modo attento e respon
sabile attraverso un accurato 
esame di migliaia di pagine 
di verbali e documenti. Non 
interessano quindi le dlchia 
razioni del precidente delli 
Commissiono Inquirente, di 
questi tempi molto loquace, 
ohe ha dapprima affermato 
che le cose che abbiamo detto 
provenivano da ritagli di fa
scicoli Ingialliti dai lungo pro
trarsi del lavori della Com
missione, e poi ha liquidato 
i contenuti delle nostre pro
poste di Imputazione, affer
mando che le stesse erano sta-
te respinte a larga maggio
ranza. Ciò che conta è che l 
fatti che sono stati denunzia
ti, e che sono alla base del 
nostro schema di imputazio
ne, sono fondati: nessuno li 
ha potuti o li può seriamente 
contestare nella loro sostan
za. SI tratta di fatti che, an 
che prescindendo dalla re 
sponsabilltà delle singole per
sone, presentano, nella loro 
obiettività, per la loro natura, 
per il modo come .si sono rea-

Ugo Spagnoli 
(Sente in ultima pagina) 

Il 68 per cento 
degli inglesi 

ha detto sì al 
Mercato Comune 

La Gran Bretagna rimarrà nel Mercato Comune. Qua
si il 68 per cento degli inglesi si è pronunciato nel 
referendum di giovedì per la permanenza di Londra nella 
Comunità economica europea. Tutte le previsioni dei più 
accaniti europeisti sono state superate. Con questo voto 
si è messo fine ad una logorante polemica interna e si 
apre oggi la via ad una più diretta presa di coscienza 
della realtà. Anche la partecipazione al referendum (oltre 
il 66%) ha rafforzato U significato del voto. Anche nel
l'Ulster, contro le previsioni, il voto pro-MEC è stato 
prevalente, come, del resto, in quasi tutte le regioni del 
Paese. Persino nel Galles e. nella Scozia dove la dissi
denza sembrava molto forte, la protesta è rimasta di 
gran lunga al di sotto del previsto. Sul voto inglese il 
compagno Giorgio Amendola ha rilasciato una dichiarazione 

IN ULTIMA ACQUI — Una pattuglia del carabinieri Intorno alla cascina della tragica sparatoria 

Decisi dalla Federazione unitaria nel quadro della lotta per il lavoro e la ripresa economica 

ASSEMBLEE E SCIOPERI ENTRO IL MESE 
Lunedì confronto sindacati-governo 

Sei ore di lotta nelle Partecipazioni statali • L'iniziativa per l'edilizia e l'agricoltura - Si riuniscono i comitati di coordinamento 
Lama: il sindacato interlocutore insostituibile sui problemi economici e sociali - Nessuna strumentalizzazione elettoralistica 

I sindacati stanno definen
do il programma degli scio
peri a sostegno delle verten
ze per l'occupazione, gli In
vestimenti (Partecipazioni sta
tali in primo luogo), la ri
presa produttiva. Ieri si è riu
nita la segreteria della Fede
razione Cgil. Clsl, Uil assie
me al rappresentanti delle or
ganizzazioni di categoria e 
territoriali prendendo le pri
me importanti decisioni. Sem
pre Ieri 11 governo si è deci
so, dopo ben sei mesi di per
vicace rifiuto, a convocare ! 
sindacati per lunedi pome
riggio. 

La riunione della Federa
zione Cgil, Clsl, Uil con le ca
tegorie e le organizzazioni ter
ritoriali si è svolta nel tardo 
pomeriggio ed è stata aperta 
da una relazione del segreta
rio confederale della Cgil, 
Dldò, 11 quale ha sottolineato 
11 valore delle decisioni prese 
dalla assemblea del delegati 
che si è svolta nei giorni scor
si a Rlmlnl Da quella confe
renza era scaturita la deci
sione di dare nuovi sviluppi 
alle lotte nei mesi di giugno 

e di luglio dando mandato al
la segreteria della Federazio
ne ed al comitati di coordi
namento del vari settori In
teressati alle vertenze di riu
nirsi per prendere le decisio
ni operative. 

La riunione si è conclusa 
con ben precise Iniziative. Og
gi verrà inviata una lettera al 
Presidente del Consiglio e agli 
enti di gestione delle Parteci
pazioni statali nella quale si 
indicano gli obiettivi che 1 
sindacati mettono al centro 
della vertenza che Investe la 
politica delle aziende pubbli
che. Al tempo stesso, sono 
state decise sei ore di scio
pero da effettuare in queste 
aziende nella seconda decade 
di questo mese. E' s tata con
fermata, Inoltre, la giornata 
di lotta nazionale per lo svi
luppo dell'agricoltura e del
l'edilizia. Per gli altri setto
ri (auto, aziende collegate e 
trasporti, Montedlson e chi
mica, energia, telccomunlca-

a. ca. 
(teglie in ultima pagina) 

Contro la sentenza 
ricorrono il PM 
e gli avvocati 

difensori di Lollo 
Il PM e gli awocdti del collegio di difesa hanno presentato 
ieri mattina due ricorsi alla Corte d'Assiste d'Appello con
tro la sentenza con la quale sono stati assolti per msuffi-
cierm» di prove Achille Lollo, Manlio Grillo e Manno Cla\o 
imputati per il rogo di Prinuvalle dove morirono Stefano 
e Virgilio Matlei. 11 PM si è appellato ritenendo ingiusta 
la senlen/a di assoluzione della 111 Corte d'Assiste, mentre 
gli awocati della difesa si sono ritenuti insoddisfatti della 
assoluzione dei Ire imputati con la formula dubitativa 

Il collegio di parte a u l e ha annunciato la presentanone 
di un ricorso in Cassazione per annullare la sentenza nte 
nula inficiata m quanto uno dei giudici popolari era ini 
doneo fisicamente a svolgere attività giudiziaria. Una dichia 
razione del compagno on. Terracini, A PAG. 6 

Le conseguenze della sfrenata rincorsa a destra voluta da Fanfani 

Il caporione missino vanta i voti de per Saccucci 
Il segretario democristiano torna a rilanciare la propria versione della « centralità » — Discor

so neo-centrista di Tanassi, che afferma: « Le posizioni di Saragat non sono le nostre » 

Durissime pene 
inflitte a 5 baschi 
dell'ETA a Burgos 

Durissime condanne sono state pronunciate ieri da una Corto 
maritale franchista a Burgos contro cinque baschi apparte
nenti all'ETA tra cui un sacerdote cattolico Ai cinque sono 
state inflitte pene \ arianti dai sei .11 21) anni A Parigi eie 
menti ultrafascisti dell'orgam/za/ione oltranzista «Cristo Re» 
hanno compiuto un attentato contro la sede del Comitato di 
solidarietà Pio Spagna II comitato italiano Spagna Libera 
ha inviato un messaggio di solidarietà contro il vile attentato. 

IN ULTIMA 

Attraverso la TV, Ieri .sera 
si è potuta avere una confer 
ma di quali possano essere le 
conseguenze di quella rlncor 
ba a destra nella quale si e 
Impegnata la segreteria de 
mocristlana in vista del 15 
giugno Quando, infatti, il ca 
portone del MSI 0 apparso 
a Tribuna elettorale — e vi 
è apparso anzitutto nelle ve
sti di massimo rappresentan
te d'un partito messo sotto 
accusa, in Parlamento, nel 
Paese, nell'opinione pubbli 
ce. —. l'unico fatto di cui 
egli si e potuto vantare ri
guarda proprio un episodio 
che porta il marchio di un at
teggiamento che è l'emblema 
di gran parte della campagna 
elettorale democristiana' il 
salvataggio del golpista Sac

cucci, deputato del MSI, 11 
quale è sfuggito momentanea
mente alla galera grazie alla 
benevolenza mostrata nei suol 
confronti da centoventi par
lamentari democristiani, i 
quali — nella votazione se 
greta — hanno negato 11 lo
ro « si » alla richiesta di au
torizzazione a procedere A 
chi, nel corso della Tribuna 
elettorale, si era riferito al
le polemiche sul «caso Sac. 
cucci », il segretario missino 
ha potuto replicare, cosi, ri 
cordando che « «e non e sta
ta concasa l'autorizzazione 
a procedere, per ora, è per
ette centoventi deputati di al
tre parti hanno votato insie
me con noi. Io non so se /os
sero democristiani, come si 
dice, 0 socialdemocratici, co 

me potrebbe . » Del resto, lo 
stesso redattore del Popolo 
che ha preso parte alla con
ferenza stampa di Almlrante, 
pur polemizzando con il se 
gretarlo del MSI, si e preoc
cupato di mettere in eviden
za — in armonia appunto con 
la linea prevalente nel suo 
partito — ciò che la DC sta 
facendo contro il « pericolo 
rosso « (un pericolo non ben 
specificato, ma che qualche 
dirigente de crede sia sem
pre Il caso di sbandierare di
nanzi agli occhi dell'eletto
rato conservatore). 

Mentre 11 segretario del 
MSI, ridotto a malparato, po
teva aggrapparsi in TV al-

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Dal nostro inviato 
ACQUI, 6 

E' Margherita Cagol. moglie 
di Renalo Curdo il capo del
le cosiddette « Erigate rosse ». 
la donna uccisa ieri nel con
flitto a fuoco tra I rapitori di 
Vallarino Gancia e quattro ca
rabinieri mandati a control 
lare un cascinale sospetto sul
le colline vicino ad Acqui. 

Il riconoscimento della don
na e stato fatto oggi, verso 
le 17,30. nell'obitorio di Ac
qui, dove la salma era stala 
trasportata, da due sorelle 
della Cagol. giunte runa da 
Trento, l'altra da Chatillon in 
Valle d'Aosta. I segni di rico
noscimento che hanno permes
so l'identificazione della sal
ma sono stati una serie di nel 
che Margherita Cagol presen
tava sulla schiena, la spacca
tura di un labbro e un anello 
che la donna portava al dito. 
Quest'ultimo particolare è sta
to decisivo. SI tratta, Infatti. 
di un anello con tre pietre in
castonate che era stato rega
lato dalla madre di Margherita 
Cagol a tut te e tre le sorelle. 

Una donna uccisa, due ca
rabinieri gravemente feriti. 
un terzo sotto choc colpito 
da una rosa di schegge, quat
trocento fra carabinieri, agen
ti di polizia, guardie di fi
nanza lanciati all'Inseguimen
to di alcuni banditi fra 1 
quali uno è ferito, sono 
gli ultimi episodi di una tra
gedia più generale che sta tor
mentando l'intero paese. Ad 
Acqui Terme, l'altro giorno si 
è concluso, con la liberazione 
dell'industriale, il rapimento 
di Vittorio Vallarino Gancia. 
A tempo dì record, a venti-
quattr'ore dal suo sequestro, 
la banda che lo aveva pre
levato davanti alla sua abita
zione di Carrelli — un centro 
a una quarantina di chilome
tri da Acqui — è stata sgo
minata e messa In fuga. 

L'identificazione di Marghe
rita Cagol è un primo passo 
avanti nelle indagini, il solo, 
per il momento, almeno se
condo le notizie sinora fil
trate. Del bandito che, feri. 
to, è riuscito a fuggire, nes
suna traccia. 

« Lo abbiamo inseguito — 
ha dichiarato questa sera nel 
corso di una brevissima con
versazione con un gruppo di 
giornalisti il generale dei ca
rabinieri Dalla Chiesa — li . 
no alle 16 di ieri. Poi 11 con
tat to si 6 Interrotto •> E' pas
sato allora fra le maglie fit
tissime del rastrellamento del 
carabinieri? « Può darsi — ha 
risposto 11 generale — di stra
da allora ne può aver fatta 
molta. Basta salire su un 
treno... » 

L'uragano di Interrogativi 
Inquietanti che si e abbattu
to su questa cittadina non 
si è risolto, 

Una donna è morta, un ca
rabiniere lotta ancora con la 
morte e un tenente del CC 
porterà per sempre sul corpo 
i segni dello scontro. Ora si 
sa che la morta è la moglie 
di Renato Curcio. Stava nel
la cascina in cui, dopo il suo 
rapimento, era stato traspor
tato Gancia. Con lei c'era pu
re un uomo. 

« Ho sentito — ha raccon
tato Gancia quando è stato 
liberato — le voci di una don
na e di un uomo » I suoi 
guardiani, dunque, non erano 
più di due? Difficile stabilir
lo. Nessuno lo può dire. Ma 
— e questi sembrano 1 fatti 
definitivamente accertati — 1 
carabinieri che hanno ingag
giato uno scontro a fuoco con 
gli ospiti della cascina, affer
mano di avere visto solo un 
uomo e una donna. Si è par
lato di due donne, di un altro 
individuo che sarebbe stato 
visto o sentito fuggire dopo In 
sparatoria 

In realtà, la pattuglia che 
era partita dalla caserma del 
carabinieri di Acqui con alla 
testa il tenente Rocca, si e 
trovata di fronte subito due 
individui, una donna e un uo
mo Nel conflitto, la donna e 
caduta colpita da due pallot
tole, l'uomo — Renato Cur
do? — sia pure ferito, è riu
scito a fuggire nel boschi la 
sciando dietro di se macchie 
di sangue Prima di darsi alla 
fuga, ha gettato una bomba 
contro 11 carabiniere rimasto 
illeso (gli altri tre, 11 tenente 
Umberto Rocca, l'appuntato 
Giovanni D'Alfonso e 11 mare
sciallo Rosario Cattaffl) erano 
stati colpiti dalle schegge del 
le bombe e dalle raffiche di 
mitra sparate dal due ban 
diti 

Sembra che qualche attimo 
prima, con le mani alzate, sia 

Orazio Pizzigoni 
(Segue a pagina 5) 

Una scomposta campagna 
Fatti di eccezionale giunta 

continuano a verificarsi nel 
Paese In anni e anni di tol
leranze, compitata, conniven
ze, colpevoli debolezze si è la
sciato che si sviluppasse un 
intreccio aitai vasto » torbi
do di organizzazioni delin
quenziali dedite al terrorismo 
e al ricatto Le Imprese cri
minali di costoro contribui
scono a determinare un cli
ma diffuso di disorientamen
to e dt insicurezza. L'opinio
ne pubblica giustamente si 
chiede come possa accadere 
che queste bande continuino 
a operare in forme così arti
colate e massicce, come mai 
continuino a disporre di per-
teztonati mezzi tecnici « di 
armamenti in tanta aboon-
danza. 

Anche nelle non frequenti 
occasioni in cui, come nel 
caso del rapimento Gancia, 
si riesce a intervenire con 
qualche tempestività, restano 
aperti interrogativi allarman
ti. Salutiamo con rispetto i 
carabinieri che hanno fatto 
il proprio dovere » hanno pa
gato col proprio sangue l'at
tacco al covo dei rapitori. 
Ma è vero che era conosciuta 
da tempo l'esistenza di quel 
rifugio di banditi'' perché 
non si era provveduto a neu
tralizzarlo'' Perchè contro un 
gruppo evidentemente perico
loso e deciso a tutto si sono 
mandati praticamente allo 
sbaraglio solo quattro militi 
male armati, con tristi ana
logie dt comportamento col 
caso Tuti? La donna rimasta 
sul terreno ad Acqui risulta 
essere la moglie del ben noto 
Curdo, l'uomo che fu lascia
to uscire con cosi incredibile 
facilità dal carcere. Anche 
il Curcio era lì, ed è di nuovo 
scappato'' Un'azione condotta 
con maggiori forze e più ra
zionalmente non avrebbe dun
que posto fine alle imprese dt 
questo individuo'' Altri inter
rogativi. 

Questi fatti gravissimi so
no il dato clamorosamente 
emergente di un più genera
le e profondo disordine del
la società nazionale. L'attivi
tà del reparti criminali costi
tuisce il fattore provocatorio 
degli strateghi della tensio
ne, del'e forze che puntano 
sul sovvertimento delle istitu
zioni democratiche Attribui
re una qualsiasi altra etichet

ta politica o copertura «ideo
logica » a tali gesta e segno 
palese dt follia o di mala
fede. 

Tanto piti ignobile e quindi 
la speculazione che la DC e 
la sua stampa col consueto 
appoggio della TV e dei /o;7t 
della destra reazionaria, ten
tano di montare m proposito 
La segreteria democristiana 
e i propagandisti fanianiani 
stanno abbandonandosi a 
scomposte strumentalizzazio
ni, con orge dt termini come 
« rosso » e « sinistra ». Vergo
gna. Si tratta di banditi da 
strada. Se volete davvero far
lo e se siete capaci di farlo, 
acchiappateli, non fateli eva
dere, consegnateli alla giusti
zia, condannateli, metteteli 
nell'impossibitità di nuocere. 
Slete voi che avete il potere 
e la forza in mano, da trenta 
anni. Se la criminalità dila
ga la colpa e vostra: perche 
ne avete creato le condizioni 
e perche non sapete porvi ri
paro. 

La campagna di speculazio
ne giunge in questi giorni al 
delirio: dai giornali della DC 
a quelli della destra estrema 
e viceversa, rimbalzano « m-
formazioni » circa l'occulta 
presenza di « servizi segreti 
sovietici » alle spalle delle 
formazioni criminali italiane 
Erano decenni che simili cre
tinerie non venivano rispol
verate. Ma quando sulla pri
ma pagina del Popolo di ieri 
appare con evidenza il titolo 
« 11 KGB guida Brigate e 
NAP» c'è da chiedersi quale 
ceca irresponsabilità ispiri 
certa gente. Quel che scrivo
no e tutto un tessuto dt men
zogne. Ma l'aspetto più serio 
è questo: Il Popolo e organo 
ufficiale del partito di gover
no, del partito cui apparten
gono il presidente del Consi
glio, ti ministro degli Esteri, 
il ministro degli Interni. Lan
ciare accuse assurde dt que
sto genere nei confronti di un 
Paese amico, col quale intrat
teniamo e vogliamo tntratlc. 
nere rapporti dt coopcrazione 
politica, economica, culturale 
è segno di incoscienza e peg
gio. Le autorità di governo 
hanno il dovere di parlare 
chiaro- o hanno fatti seri da 
segnalare, e allora lo faccia
no; 0 altrimenti intervengano 
per far cessare questa scon
cia agitazione provocatoria. 

OGGI 
così siam fatti 

TTN piccolo episodio gen-
^ tile. Speriamo che 
permetterete anche a noi 
che siamo 0 vogliamo 
essere, di solito, mordaci, 
e che (ma segretamente) 
amiamo spesso ridere di 
noi stessi, un modesto 
compiacimento che non ci 
paté ingiustificato, unche 
se ci e procurato da un 
tatto che la storta, cer
to, e forse nemmeno la 
cronaca, registreranno per 
i posteri. 

Il compagno Angelo Ta
nni, del Centro Audiovisi
vo della Federazione di 
Bologna, ci scrive: «Ca
ro Fortebraccio, come tu
rista il giorno 29 maggio, 
giorno del Corpus Domi
ni, mi sono recato a Ca-
mugnano, amena località 
del nostro appennino bo
lognese, amministrata dal
le sinistre. Giunto in una 
piazza del paese dove ave
va luogo un comizio del 
sindaco Giorgio Sirgl, co
munista, assistevo ad una 
scena che voglio segnalar
ti perché mi pare abbia 
un suo .significato di co
stume Nel bel mezzo del 
comizio ad un tratto è ap
parsa una processione re
ligiosa A guidarla era 
Don Antonio, rubicondo 
nel suol paramenti sacri. 
Se vi e stato un attimo 
di tensione lo non ho po
tuto coglierlo perché il 
compagno Sirgl, dopo 
aver chiesto scusa (sic) 
al numeroso uditorio. In
terrompeva 11 comizio per 
riprenderlo tranquillamen
te qualche minuto dopo, 
a processione passata. SI 
e poi appreso che Don An
tonio, incurante di priva
re del rito qualche par
rocchiano Ignaro, aveva 

inaspettatamente anticipa
to la Messa di mezz'ora, 
cosi da piombare nella 
piazza con la processione 
al momento opportuno. 
Don Antonio è un amico, 
ma è un pochino scaduto 
nella mia stima. Però, co
me si dice, amici come 
prima » 

Coro Taroni. grazie per 
averci raccontato questa 
piccola (più che piccola' 
esile/ vicenda. Siamo d'ac
cordo con te nelVapprezza-
re il perfetto « uso di mon
do» I così si dice fra gli ari
stocratici del « Circolo del
la caccia r>/ del comunista 
Sirgi. ma non quando di
chiari di sentire diminuita 
la tua stima, pur rimanen
dogli amico, per Don An
tonio. Se non avesse anti
cipato la Messa e non a-
vesse «tagliato» il comi
zio con la processione, 
non avrebbe visto con 
1 suoi occhi come sono fat 
ti 1 comunisti e come usa
no comportarsi Credeva di 
sorprenderli a mangiare 
bambini o a scannare a-
genti di cambio, ne ha in
contrato uno, un dirigente, 
che si è taciuto, alla vista 
dei salmodiantl, con pron
ta deferenza. E magari H 
sindaco Strgi e un ateo e 
non sa di avere un prece
dente illustre. Una volta 
Voltaire, al passaggio di 
una processione, si tolse 
revcrentemente il tricor
no « Ma come'' Vi siete ri
conciliato con Dio'' » pi! 
chinerò stupiti gli amici. 
« ijfcoitcì/mfo proprio no 
— rispose garbato Voltai
re — Ci salutiamo». Così, 
forse, e del compagno Sir-
gì, ed è probabile che Don 
Antonio, commosso, voti 
comunista. Fortebraccl* 


